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Premessa 

Dal 24 al 30 aprile 2025, la Dirigente Scolastica Uda Rosella e la docente accompagnatrice Pintus Paola 
hanno partecipato a un'attività di job shadowing nell'ambito del programma Erasmus+ KA1 presso 
l'IES Tomás de Iriarte di Santa Cruz, Tenerife. L'esperienza ha consentito di osservare metodologie 
didattiche innovative e modelli di gestione scolastica del sistema educativo spagnolo. 

DOCENTI IN FORMAZIONE: Paola Pintus- Uda Rosella IIS G.A.Pischedda – Bosa (OR) 

ATTIVITA’ SVOLTA: JOB SHADOWING  

SEDE DI FORMAZIONE: IES Tomas de Iriarte- C. Diego de Almagro, 1, 38010 Santa Cruz de 

Tenerife www3.gobiernodecanarias.org/medusa/edublog/iestomasdeiriarte/ 

Periodo di mobilità’: 24/04/2025 – 30/04/2025 

DESCRIZIONE SEDE FORMAZIONE 

È un Istituto di Istruzione Secondaria scuola statale  di lunga 
tradizione, punto di riferimento per la città da oltre cinquanta 
anni. Accoglie Studenti ESO e del Bachilerato,  con indirizzi sia 
scientifici che umanistici. Situato in una zona centrale e ben 
collegata, l’Istituto unisce la memoria storica della sua comunità 
con una forte attenzione all’innovazione come L’Aula Creativa e 
l’Aula Verde, che favoriscono un apprendimento attivo e 
collaborativo.  

 

L’istituto ospita circa 47 docenti e 500 studenti, suddivisi nelle seguenti  tipologie di istruzione: 

• Educación Secundaria Obligatoria (ESO)  
• Bachillerato  

 

CURRICOLO:  

Educación Secundaria Obligatoria (ESO) 

• La scuola offre l'intero ciclo di quattro anni: 1º, 2º, 3º e 4º 
ESO. 

• Nei primi tre anni si segue il currículo ordinario, mentre 
il 3º include un primo anno di diversificazione 
curriculare e il 4º un secondo anno di diversificazione, 

https://www3.gobiernodecanarias.org/medusa/edublog/iestomasdeiriarte/


pensati per supportare gli studenti con difficoltà di apprendimento o trovare nuove vie 
motivazionali. 

Bachillerato 

• Il percorso di due anni si divide in due principali modalità: 
o Ciencias y Tecnología 
o Humanidades y Ciencias Sociales 

 

CONTESTO SOCIO-EDUCATIVO DELL'ISTITUTO 

Durante la visita all’IES Tomás de Iriarte, è emerso chiaramente come la scuola accolga una 
popolazione scolastica molto eterogenea e multiculturale, proveniente da contesti familiari e 
linguistici diversi. Questo comporta alcune sfide educative: la necessità di gestire la diversità, favorire 
l’inclusione e supportare gli studenti in difficoltà, anche quando la partecipazione delle famiglie è 
limitata. Pur trovandosi in una zona urbana consolidata e sicura di Santa Cruz de Tenerife, l’istituto 
deve dunque affrontare questioni complesse legate al tessuto sociale e culturale della propria comunità, 
che richiedono strategie mirate di mediazione, tutoraggio e coinvolgimento attivo degli studenti stessi.  
In questo contesto complesso, l'istituto ha sviluppato un modello educativo innovativo che utilizza 
metodologie didattiche all'avanguardia per trasformare le criticità in opportunità di crescita. 

 

Primo Giorno: Accoglienza e Presentazione 

Il lunedì mattina presso l'IES Tomás de Iriarte siamo state accolte dal team di coordinamento 
composto da Fátima (coordinatrice del progetto), Vicky (referente internazionale), Juan Luis (dirigente), 
Teguayco (coordinatore didattico) e le docenti tutor Sandra e Dácil. L'accoglienza è stata professionale 
e ben organizzata. 

Durante la giornata di benvenuto abbiamo partecipato alla presentazione dei programmi di mediazione 
tra pari e dei progetti Erasmus+ attivi nell'istituto. La scuola ha mostrato una buona implementazione 
di metodologie innovative e un'organizzazione strutturata per i progetti di collaborazione 
internazionale. 

Osservazioni Didattiche 

L'osservazione delle lezioni ha evidenziato alcuni aspetti significativi del sistema educativo spagnolo. 
Nella lezione di Greco con Fátima R. (2° Bachillerato B) abbiamo riscontrato un approccio 
metodologico che integra strumenti digitali nell'insegnamento delle lingue classiche, mantenendo alta la 
partecipazione degli studenti. 

Particolarmente interessante è stata la lezione di Latino con Rosario R., dove abbiamo osservato 
l'applicazione di un approccio interdisciplinare Latino-Scienze. Questo tipo di integrazione rappresenta 
una metodologia che potrebbe essere adattata al nostro contesto scolastico per migliorare l'efficacia 
dell'apprendimento e la percezione di continuità tra le diverse discipline. 

 

 



Secondo Giorno: Focus Metodologico 

Il martedì è stato dedicato a un approfondimento delle metodologie pedagogiche. La lezione 
interdisciplinare che combinava Matematica e Latino ha mostrato come sia possibile superare la 
tradizionale divisione disciplinare per creare connessioni logiche tra diversi ambiti del sapere. 

Durante la riunione di coordinamento con il team didattico è stato possibile confrontare i diversi 
sistemi educativi, evidenziando sia le differenze strutturali che le sfide comuni. Questo confronto ha 
fornito spunti utili per adattamenti metodologici nel nostro contesto. 

La visita ai laboratori STEAM ha permesso di osservare spazi didattici organizzati per favorire 
l'apprendimento attraverso progetti interdisciplinari che coinvolgono attivamente gli studenti nel 
processo di ricerca e sperimentazione. 

Programmi di Mediazione e Supporto 

L'osservazione del programma di mediazione scolastica con Sara López ha evidenziato l'efficacia di un 
sistema strutturato di gestione dei conflitti che coinvolge direttamente gli studenti. Gli studenti di primo 
bachillerato mostravano competenze relazionali sviluppate e capacità di gestione di situazioni 
complesse che indicano l'efficacia di questo approccio educativo. 

Il programma di supporto linguistico con Cristina ha dimostrato come sia possibile implementare 
strategie inclusive che valorizzano la diversità linguistica e culturale degli studenti come risorsa 
educativa piuttosto che come problematica da risolvere. 

Terzo Giorno: Analisi dei Progetti Strutturali 

Il mercoledì è stato dedicato all'analisi dei progetti più consolidati dell'istituto. Le Reti NOE (Nuove 
Opportunità Educative) e il PLAN LECTOR PROA+ hanno mostrato come sia possibile organizzare 
sistemi di supporto agli studenti che vanno oltre la didattica curricolare tradizionale. 

L'osservazione delle attività del Professorado en Prácticas ha evidenziato l'importanza di un sistema 
strutturato di accompagnamento per i docenti neoassunti, aspetto che nel contesto italiano potrebbe 
essere sviluppato ulteriormente per migliorare la qualità dell'inserimento professionale. 

Partecipazione ai Progetti ALDEAS 

Il giovedì abbiamo partecipato al progetto ALDEAS con gli studenti del primo ESO. Questo 
programma di gruppi di supporto tra pari ha dimostrato l'efficacia di un approccio educativo basato 
sulla collaborazione e il supporto reciproco tra studenti, con risultati apprezzabili in termini di sviluppo 
delle competenze sociali e di cittadinanza attiva. 

Attività Conclusive 

Il venerdì si è concluso con la "carrera solidaria", evento che ha coinvolto tutta la comunità scolastica in 
una corsa benefica. Questa attività ha evidenziato come la scuola possa svolgere un ruolo attivo nel 
territorio e nella promozione di valori di solidarietà e cittadinanza responsabile. 

La cerimonia finale ha rappresentato un momento di sintesi dell'esperienza e di riflessione sulle 
possibilità di trasferimento delle buone pratiche osservate nel nostro contesto scolastico. 

 



Valutazione delle Competenze Acquisite 

L'esperienza ha consentito di acquisire competenze professionali specifiche nell'ambito delle 
metodologie didattiche innovative, della gestione dei conflitti attraverso la mediazione tra pari, del 
coordinamento di progetti internazionali e dell'utilizzo di tecnologie educative in contesti STEAM. 

Dal punto di vista linguistico, la settimana ha permesso un miglioramento del livello di spagnolo 
professionale e l'acquisizione della terminologia educativa specifica del sistema scolastico spagnolo, 
oltre allo sviluppo di competenze comunicative interculturali nel contesto europeo. 

Le competenze interculturali sviluppate includono una migliore comprensione del sistema educativo 
spagnolo, l'ampliamento del network internazionale per futuri progetti di collaborazione e l'acquisizione 
di maggiore sensibilità culturale nell'approccio pedagogico. 

Piano di Implementazione 

Sulla base delle osservazioni effettuate, sono stati identificati obiettivi di implementazione a diversi 
livelli temporali. Nel breve termine si prevede l'introduzione della mediazione tra pari nel nostro 
istituto, lo sviluppo di progetti di lettura integrata seguendo il modello PROA+ e il potenziamento della 
formazione specifica per docenti neoassunti. 

A medio termine si prevede lo sviluppo di curricoli integrati Latino-Matematica-Scienze, il 
potenziamento dei laboratori STEAM con le metodologie osservate e la creazione di reti di supporto 
più strutturate per studenti con difficoltà. 

Gli obiettivi a lungo termine includono la costruzione di una partnership strategica con l'IES Tomás de 
Iriarte per progetti futuri, l'organizzazione di scambi reciproci di studenti e docenti e la candidatura a 
progetti Erasmus+ consortili con scuole spagnole. 

Impatto Previsto 

L'implementazione delle buone pratiche osservate dovrebbe produrre miglioramenti a livello 
organizzativo attraverso una gestione più efficace dei conflitti, il potenziamento dell'offerta formativa 
con metodologie innovative e lo sviluppo di una maggiore dimensione internazionale dell'istituto. 

A livello didattico si prevede l'introduzione di approcci interdisciplinari nelle programmazioni, un 
utilizzo più sistematico delle tecnologie educative e il miglioramento delle strategie di inclusione e 
supporto. 

Dal punto di vista relazionale, l'esperienza dovrebbe contribuire al rafforzamento della rete europea 
dell'istituto, al miglioramento del clima scolastico attraverso progetti di convivenza e a un maggiore 
coinvolgimento degli studenti in progetti internazionali. 

Conclusioni 

L'esperienza di job shadowing presso l'IES Tomás de Iriarte ha fornito spunti concreti per 
l'innovazione didattica e organizzativa. La qualità dell'organizzazione, la professionalità del personale e 
la varietà delle attività proposte hanno consentito di osservare metodologie effettivamente innovative e 
applicabili nel nostro contesto.La valutazione complessiva dell'esperienza risulta molto positiva, con la 
possibilità di trasferire concretamente nel nostro istituto diverse delle pratiche osservate. L'esperienza 
ha inoltre rafforzato la convinzione dell'importanza dei progetti di mobilità europea per lo sviluppo 
professionale del personale scolastico e per l'innovazione dei sistemi educativi. 



 

 

 

 

 


